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Che cosa cambia negli orientamenti delia 
minoranza dopo le dimissioni di Arcamone 

Occhi puntati 
su DC e PSDI 

PERUGIA — La situazione 
politica regionale di questo 
ultimo mese potrebbe essere 
divisa, a questo punto, in due 
fasi distinte ancorché non re-
parate drasticamente fra lo 
ro. La prima fase è quella 
che partendo dal documento 
della segreteria regionale so
cialista aveva causato le di
missioni dei tre assessori, la 
richiesta di « revoca » della 
giunta da parte di DC e 
PSDI. la formazione conse
guente di un largo partito 
della crisi, il dibattito a Pa
lazzo Cesaronl sulla politica 
« complessiva » dell'esecuti
vo. Il secondo periodo Inve
ce è quello che si è aperto 
lunedi sera con la conferen 
za stampa di Nello Spinelli 

e Massimo Arcamone In cui 
si annunciavano le dimissio
ni del presidente repubblica
no del Consiglio regionale. 

Se la prima fase ha rap
presentato alla fine una scon
fitta del partito della crisi, 
un rilancio netto dell'Ipotesi 
regionalistica e una vittoria, 
in termini politici diciamolo 
pure, dello schieramento di 
sinistra, non è detto che l'e
pilogo di questa « seconda fa
se » non sia altrettanto po
sitivo. Guardiamo bene ai fat
ti. Arcamone ha pasto al Con
siglio regionale, alle forze po
litiche democratiche, all'opi
nione pubblica all'ordine del 
giorno il fallimento, diciamo 
cosi. dell'Intesa istituzionale 

1 che ora il presupiwsto della 

Sulla piattaforma contrattuale 

Riunione a Terni dei 
metalmeccanici umbri 

TERNI — Si riuniscono questa mattina presso 11 salone 
dell'ANCIPAP tutti l delegati metalmeccanici della regione. 
SI tornerà a discutere sulla piattaforma contrattuale. A 
pochi giorni dall'assemblea nazionale, che si terrà a Bari 
martedì prossimo, la riunione di oggi servirà per fare un 
bilancio delle decine di assemblee che si sono svolte In tut
te le aziende metalmeccaniche della regione per raccoglie
re e sintetizzare tutte le indicazioni che per la fase parte
cipativa sono emerse. 

81 tratterà insomma di definire la piattaforma contrat
tuale In tutti 1 punti nel quali si articola per poter così an
dare alla vertenza vera e propria, che sarà aperta subito 
dopo l'assemblea di Bari, con la presentazione alla contro 
parte padronale delle rivendicazioni. 

Per 11 movimento sindacale gli ultimi giorni sono stati 
quanto mal intensi. Alla « Temi » le assemblee si sono 
succedute a un ritmo serrato. Ci sono state prima le assem
blee articolate reparto per' reparto. Se ne sono svolte una 
ventina, tutte caratterizzate da una Torte partecipazione 
e da un numero alto di interventi nel dibattito. CI sono poi 
state le quattro assemblee generali, una per ogni turno di 
lavoro, l'ultima delle quali si è svolta Ieri mattina. Tutte 
!e piccole e medie aziende metalmeccaniche sono state 
coinvolte In questa intensa discussione. 

« Il livello del dibattito — sostiene Giancarlo Battistel-
II, dell'esecutivo del consiglio di fabbrica della Terni — è 
qualitativamente cresciuto. 

Nella assemblea di oggi si discuterà anche sulla questio
ne degli scatti, sulla quale si è insistito molto nel corso 
delle assemblee svoltesi alla « Temi », mentre nelle picco
le aziende, dove gli impiegati sono pochi, vi si è insistito 
di meno. CI sono ancora varie ipotesi a questo proposito e 
non si è ancora scelto per l'ucia o per l'altro. 

sua elezione. 
Su questo punto tutti sono 

concordi con Spinelli e Arca-
mone. Il tentativo di chie
dere la revoca e di giocare 
allo sfascio della Regione che 

; cosa è se non un atto che 
dimostra palesemente un ri
torno Indietro rispetto all'ago
sto scorso quando fu eletto 
Massimo Arcamone con l vo
ti della sinistra e l'astensione 
della DC e del PSDI? Addi
rittura un ritorno indietro di 
qualche anno se poi lo con
frontiamo con ciò che è suc
cesso a giugno quando fu vo
tato all'unanimità il piano re 
glonale di sviluppo. Ora, pe
rò. dopo l'annuncio delle di
missioni del consigliere re
gionale repubblicano da pre
sidente dell'assemblea regio
nale, già si respira un'aria 
nuova fra le forze di mino
ranza. 

Certo, ancora non ci sono 
deliberati ufficiali dei partiti 
né note stampa anche per
chè bisognerà aspettare la 
riunione del capigruppo con
vocata per martedì. Tuttavia 
c'è una netta sensazione che 
la discussione che inevitabil
mente dovrà svilupparsi po
trebbe essere ancorata a va
lori molto positivi. 

Nella DC, per esemplo, la 
percezione di aver fatto un 
errore, chiedendo la revoca 
della giunta, è forte e i com
portamenti di queste ore da 
parte degli esponenti dello 
scudo crociato non sono più 
quelli di una settimana fa. 
Ecco perchè la vicenda può 

i articolarsi benissimo secondo 
un canone costruttivo e fini
re in un altro passo in a-
vanti. 

Arcamone. ovviamente è 
solo un'ipotesi, potrebbe esse
re rieletto, se si sviluppa que
sta dialettica, con i voti di 
tutte le forze democratiche. 
oppure può essere eletto un 
altro esponente delle mino
ranze. 

Tutto ciò naturalmente se 
prende piede un processo di 
segno positivo. In caso con
trario, bisognerà vedere quel 
che succede. I prossimi gior
ni. comunque, saranno deci
sivi per valutare gli orien
tamenti della DC e del PSDI 
oltre che quelli delle forze 
di sinistra. 

Il Comune ha svolto una indagine 
approfondita: eccone i risultati 

Nell'universo dei fitti, 
due mesi dopo a Terni 

TERNI — Che cosa è ac
caduto a Terni all'indoma
ni del 1 novembre, giorno 
In cui è scat ta ta la legge 
per l'equo canone? C'è sta
to un aumento generaliz
zato del fitti oppure le co
se sono andate diversa
mente? L'Amministrazione 
comunale è fin da adesso 
nelle condizioni di fornire 
delle risposte agli interro
gativi posti. 

Per 1 quartieri del cen
tro storico, il Clal e 11 
Duomo, si dispone di dati 
frutto di un'Indagine a 
tappeto, di cui l'Ammini
strazione comunale si ser
virà anche per realizzare 
« l 'anagrafe degli alloggi », 
vale a dire uno schedarlo 
dettagliatissimo di tu t te le 
abitazioni esistenti a Ter
ni. Per le altre zone nelle 
quali 11 territorio comuna
le è s ta to diviso si è pro
ceduto con il metodo sta
tistico del campione: sono 
s tat i scelti alcuni casi 
rappresentativi dell'Intera 
situazione e sono stat i 
raccolti l dati, che sono 
quindi significativi anche 
per gli altri alloggi. Le 
prime conclusioni a cui si 
è giunti sono s ta te illu
s t ra te Ieri mat t ina nel 
corso di una conferenza 
stampa, tenuta dal sindaco 
Giacomo Porrazzinl, dal
l'assessore all'Urbanistica 
Mario Cicloni e da Mauri 
zìo Pertichetti . che ha 
coordinato 11 gruppo di la
voro. 

Per quanto riguarda 1 
due quartieri del centro 
storico, l'equo canone ha 
portato a un aumento de
gli affitti valutabile intor
no al 25 per cento. L'in 
cremento maggiore si è a-
vuto nella fascia Interme
dia, quella che si colloca 
tra il centro storico e la 
periferia, dove gli affitti 
sono saliti del 50 per cen
to. Per le altre due zone: 
la periferia e la campagna. 

Ieri conferenza stampa dell'amministrazione sulle conseguenze 
dell'equo canone - L'inchiesta condotta coi metodi dell'indagine a tappeto 

e quello statistico del campione - Come sono cambiate le cose zona per zona 
l'equo canone non ha In
trodotto modificazioni, se 
non di rilevanza minima. 

La percentuale relativa 
al quartiere Clai e quartie
re Duomo è il frutto di 
un'indagine che ha toccato 
1280 abitazioni, in pratica 
tut te . Il campione dal qua
le sono state ricavate le 
altre percentuali è Invece 
relativo a 4 mila alloggi. 

Per i 1280 appartamenti 
dei quartieri del centro 
storico si ha una mappa 
molto precisa. Prima del
l 'entrata in vigore della 
legge per l'equo canone vi 
si pagavano fitti che. 
complessivamente. am
montavano a 440 milioni 

892 mila lire l 'anno. Con 
l 'entrata in vigore dell'e
quo canone i fittuari pa
gheranno alla proprietà, in 
un anno, 545 milioni. Non 
c'è s tato anche in questo 
caso un aumento genera
lizzato. Gli affitti sono 
diminuiti per tu t te le abi
tazioni classificate come 
« ultrapopolarl >, il cui sta
to di conservazione era 
buono, scadente o medio
cre. 

Per le altre quattro ca
tegorie catastali, i fitti sono 
aumenta t i con l'unica ec
cezione delle abitazioni in
dicate come « popolari », 
il cui s ta to di conservazio
ne e «scadente». Interes

sante — soprat tut to ai fini 
degli Interventi di risana
mento del due quartieri 
che l'Amministrazione co
munale Intende realizzare 
in futuro — è sapere che 
delle 2029 abitazioni con
trollate. 234 (1*11.53 per 
cento) non erano occupa
te, molte (96 appar tament i 
pari al 41,02 per cento di 
quelli disabitati) perchè in 
forte degrado e quindi non 
abitabili. Complessivamen
te i due quartieri sono 
piuttosto malandat i , tant 'è 
che le condizioni qualitati
ve di 1459 alloggi sono sta
te definite « scadenti ». 

L'altro dato che emerge 
è che si è in presenza di 

una « proprietà assai fran
tumata ». come ha soste
nuto il sindaco Porrazzinl 
« con una miriade di pic
coli proprietari, senza la 
prsenza. salvo una percen
tuale modestissima, di ap
par tament i di proprietà di 
società immobiliari ». La 
maggior par te dei fittuari. 
prima dell 'entrata in vigo
re dell'equo canone, paga
va dalle 10 alle 30 mila lire 
di affitto. Più precisamen
te il 47 per cento degli af
fitti r ientrava in questa 
fascia. Il 30.27 per cento 
pagava meno di 10 mila li
re. soltanto il 2,53 per cen
to pagava dalle 80 alle 150 
mila lire. 

Gli aumenti più sostan
ziosi si sono però avuti 
nella cosiddetta fascia in
termedia. Come mal? « In 
genere perchè si t ra t ta di 
abitazioni costruite di re 
cente — ha risposto Por
razzinl — nel periodo che 
va dal 1940 al 1960. il cui 
stato di conservazione è 
buono, la cui categoria ca
tastale è aggiornata. Sono 
quindi le abitazioni che In 
base al meccanismi della 
legge subiscono un aumen
to maggiore, non avendo. 
ad esemplo, gli abbatti 
menti previsti per l'anno 
di costruzione, per lo stato 
di conservazione e via di
cendo. Sono inoltre abita
zioni sulle quali il blocco 
del fitti aveva operato ». 

Per quanto riguarda gli 
sfratti successivi all'entra
ta In vigore della legge, la 
situazione non è delle peg 
giori. ma comunque non 
del tu t to rassicurante. Si 
calcola che nei primi mesi 
dell 'anno prossimo ci sa
ranno 200 sfratti circa. Al 
lo s ta to attuale sono s ta te 
consegnate presso 11 giudi
ce conciliatore 44 pratiche 
per sfratti , mentre un'al tra 
decina sono state conse
gnate In Pretura. 

La Amministrazione co 
munale comunque sta fa
cendo di tut to. L'Ufficio 
casa, che ha iniziato a 
funzionare il 1. novembre. 
ha già fornito Informazio 
ni a circa 6 mila cittadini. 
mentre continueranno le 
indagini per il rilevamento 
dei dati. 

« Una legge buona quella 
per l'equo canone — han
no detto in conclusione sia 
Mario Cicloni e Maurizio 
Pertichetti — che richiede 
forse alcuni aggiustamenti . 
che si possono individuare 
soltanto disponendo delle 
necessarie informazioni ». 

i 

l g. e. p. 

Il dibattito nel consiglio comunale di Terni 

Servizio sanitario: si punta 
sulla gestione dei cittadini 
L'esame del documento preparatorio per la conferenza 

TERNI — E* Iniziata, nella 
seduta di martedì. la discus
sione in Consiglio comunale 
del « documento preparatorio 
della conferenza del servizi 
sanitari e socio-assistenziali ». 
Si tratta di un documento. 
predisposto da un gruppo di 
lavoro, con il quale si fa un 
quadro dettagliato e minu
zioso delle strutture che ope
rano in questo settore, del 
tipo di servizio che esse for
niscono. e nello stesso tempo 
si danno delle prime indica
zioni su quello che dovrà es
sere il servizio sanitario 

«Con la discussione in 
Consiglio comunale — ha 
detto l'assessore alla Sanità. 
compagno Guido Guidi, il
lustrando il documento — st 
fa un ulteriore passo in a-
vanti. Comincia la fase della 

partecipazione sulle indica- ] 
zioni e sulle proposte che in , 
esso sono contenute, e che 
saranno poi poste al centro 
della conferenza che l'Ammi
nistrazione comunale ha in 
programma ». 

GII obiettivi di fondo che si 
intendono perseguire sono 
due. ha affermato Guidi. Il 
primo consiste nella realizza
zione di una medicina « non 
consumistica » basata sulla 
« prevenzione ». Il secondo 
nella costruzione di un servi
zio sanitario e socio assisten
ziale che sia direttamente 
gestito dai cittadini. 

Guidi ha anche insistito sul 
metodo che si è seguito nella 
formazione del gruppo di la
voro. che non è costituito da 
specialisti e basta, ma da ' 
rappresentanti di tutti gli enti , 

e le istituzioni interessate al
la riforma sanitaria e da 
specialisti che operano al lo
ro interno. Il documento sarà 
poi discusso in tutte le istan
ze di democrazia: consigli di 
circoscrizione, consigli di 
fabbrica, tra gli operatori del 
settore sanitario. 

Guidi ha insistito molto 
sulla necessità di arrivare ad 
una razionalizzazione dei ser
vizi che elimini gli sprechi. I 
livelli delle prestazioni, sono. 
dal punto di vista quantitati
vo, abbastanza elevati, senza 
però che questo abbia com
portato un generale beneficio 
per la salute dei cittadini. 
Basta dire che ogni assistito 
riceve in un anno sei presta
zioni da parte del laboratorio 
analisi, ma con risultati del 
tutto insoddisfacenti. 

Il dibattito sul costituendo consorzio socio-sanitario nel comprensorio perugino 

La logica pericolosa degli apprendisti stregoni 
S! sta per costituire il consorzio socio-sanitario nel 
compi ensorio perugino. Ospitiamo oggi una riflessione 
del compagno rtott. Giunio Guardabassi sui temi par 
ticoiari della costituzione di questo consorzio e di quelli 
più generali della sanità. 

Sempre più pressante appa
re la necessita di un razio
namento politico nell'ambito 
del partito, che dia maggior 
vigore alle lotte per la realiz
zazione di un più ampio re
spiro strategico del movi
mento. Un'occasione da non 
sottovalutare è proprio di que
sti ultimi giorni, durante i 
quali vi è stato un ampio di
battito che ha visto coinvolti 
operatori del settore della sa
nità, circa la situazione delle 
strutture sanitarie e socio as
sistenziali del comprensorio di 
Perugia. del locale funziona
mento. nonché i compiti ed 
impegni degli stessi operato
ri sanitari in questo difficile 
momento di trasformazione m 
rista della tanto attesa rifor
ma sanitaria. 

L immediata impressione ri
cevuta. è quella di una cadu
ta di tensione « ideate » di 
gran parte degli addetti ai la
vori (medici, ammxnislrato-
ri) in riferimento alla tema
tico istituzionale, che per tan
ti anni è stato il tema predi
letto di vari dibattiti, e su 
cui si è sviluppato e ha pre
so corpo un nuovo modo di fa
re politica e cultura. 

Se consegue che un certo 
pessimismo politico st sta fa

cendo strada tn maniera 
estremamente pericolosa e so
prattutto sterile, quando in 
maniera mistificatoria si ac 
eredita un presunto privile
gio «professionale* soprattut
to dei medici che javoriòce 
applicazione di modelli di ana 
lisi privi di qualsiasi contenu
to politico. 

Infatti d settore della sa
nità. appare uno dei punti 
ove maggiori sono le occasioni 
ai lotta per gii ape, aton p,u 
politicizzati, che vedono pro
prio su questo terreno punto 
debole del terziario, come le 
ventraddizioni siano più e< i-
denti e più gravi voltndo da
re il via ad una operativa pre
sa di coscienza sul significato 
di classe di tali contraddi
zioni. 

La specificità e le caratte
ristiche di tali contraddizioni. 
ricche di potenzialità repressi
ve, riguardano soprattutto d 
rapporto che i servizi do
vrebbero avere con l'utenza, 
rilevandosi come il distorto ge
nerale teorico venga continua
mente contaminato da valuta
zioni ed analisi, che sotto le 
vesti di una pseudo compe 
tenta tecnica, mistificano la 
domanda di sulute te non so 
lo di cura e prevenzione di 

malattia> che proviene dal 
cittadino. 

In una artificiosa contrap 
posizione di esperienze fra 
una esperienza di dcistituzio-
nahzzaztone psichiatrica (con 
i suoi risultati sicuramente 
positivi! > e quello da ope
rarsi net confronti della istitu
zione ospedaliera (Policlinico 
di Perugia) e dei servizi so
cio sanitari, hanno diritto di 
cittadinanza soggetti (medi
ci) che più che protagonisti 
di una trasformazione reale. 
appaiono organizzatori di un 
consenso, di un efficientissimo 
« medico » di cut non appare 

alcun contenuto innovatore. 
Tale problematica, circa la 

CHI attualità e validità non 
esistono dubbi od incertezze, 
può essere lo spunto per un 
approfondito ed allargato di
battito sul tema della « sa
lute » in generale, e più spe
cificatamente della salute fi
sica e psichica dei lavorato
ri. a livello di Partito e di 
Sezioni. 

L'occasione pratica è rao-
presentata dairawio e dalla 
costituzione del Consorzio So
cio sanitario del comprenso
rio Perugia - Cordano • De
ruta -Torgiano. E" su questo 
territorio, che nel tempo si 
sono strutturate realtà socio
sanitarie ricche di precise 
connotazioni politiche e cultu
rali (Policlinico, Università) 
e la cui analisi e la cui tra
sformazione appaiono estre

mamente significative e ric
che di imprevedibilt sviluppi. 

Ed e anche in questo terri
torio che si evidenzia ad un 
primo sommano esame la 
profonda differenze sia per 
quanto riguarda le strutture, 
sia per quanto riguarda la 
qualità degli interventi; la 
profonda differenza fra una 
parte del comprensorio, quel
la alta, comprendente Peru
gia e Corctano, e la parte 
bassa comprendente Deruta « 
Torgiano; sono due realta po
litiche socio economiche di
verse, anzi contrapposte che 
in una ottica di omogeneizza
zione dei servizi saranno un 
banco dt prova per il costi
tuendo consorzio socio sani
tario. 

Ed è appunto su questa pro
blematica, appena accennata 
che si dovrà misurare la ca
pacità di gestione politica del 
partito, tenuto presente che la 
riforma sanitaria, così qual e 
di per sé stessa sia una con
quista, ma soprattutto stru
mento tramite il quale, si pos
sono trovare nuove ed origi
nali occasioni di lotta. 

La riforma sanitaria fra i 
principali problemi, cioè quel
lo sociale e quello economi
co, sottolinea Timportanza del 
problema « istituzionale » per 
citi si dovrà operare contro 
la logica ed ti groviglio dei 
corpi esterni e separati, più 
o meno sottratti alle assem

blee elettive. L'ordinamento 
del potere preposto a soddisfa
re nuove esigenze e le funzioni 
dei vari livelli i*tituziov!i 
appaiono come punti cardinali 
onde evitare il problema du 
la spesa pubblica per la salu
te dei lavoratori non appaia 
come semplice problema 
aziendale. Il maggior perico 
lo (che occorre subito evitare) 
sembra quello di sruotare dt 
ogni significato politico quel
le esperienze, forse più di
scusse. ma certamente più 
avanzate che sin ad oggi to
no state presenti nel tern 
torio. 

Appare comunque evidente 
come dalla costituzione de' 
consorzio sociosanitario del 
Comprensorio n. 3 vi sia stata 
la tendenza ad accentuarne il 
verticismo, e le conseguenti 
decisioni, che appaiono più 
scinte da un voluto efficienti
smo che può nascondere, a 
nostro giudizio, pericolosi in
teressi corporativi. 

Ne consegue che parlando 
di riforma, sanitaria non pos
siamo limitarci ad interveni
re sul versante sanitario tra
dizionale nell'intento (appa
rente) di effettuare una mo
derna politica di difesa e di 
promozione della salute, solo 
attraverso l'esercizio congiun
to di tutte le funzioni di tutti 
i poteri dell'ente locale di 
base. 

Per colpire le cause che so
no state alla base deWassi-

stenTa sorlo sanitaria nel no 
stro comprensorio, occorre por
re in primo luogo attenzione 
al problema politico istituzio
nale. occorre infatti studiare 
ed analizzar^ il rapporto esi
stente fra quantità della spe 
sa che dovrà essere sostenu
ta, e qualità del servizio che 
dovrà essere erogato, e inol
tre il tipo di « potere n che 
verrà preposto a soddisfare 
questa primaria esigenza dei 
cittadini. 

Infatti, un chiaro assetto 
istituzionale si potrà avere. 
se le forze politiche ricondur
ranno alle assemblee elettive 
ogni funzione di assistenza 
sanitaria, definendo soprattut
to le funzioni che dovranno 
esere esercitate dai vari li
velli istituzionali. 

Infatti la spesa è prodotto 
dell'assetto e del tipo dt fun 
zionamento dell'assetto istitu
zionale dei servizi socio sa
nitari nel loro complesso, per 
cui la realizzazione di un ser
vizio sanitario moderno ed ef
ficiente si può avere a condi
zione che si possa interveni-
Te ai vari livelli politici ed 
istituzionali articolando so
prattutto strutture e compe
tenze ai diversi livelli del po
tere pubblico 

Giunio Guardabassi 

Delegazioni umbre 
a Napoli per lo 
sciopero edili 

Scioperano domani per 
24 ore tutti i lavoratori del 
settore edilizio. La mani

festazione nazionale si 
terrà a Napoli. Dall'Um
bria partiranno ben 12 pul-
mans di operai per parte
ciparvi. 

, Il PCI distribuirà oggi 
in tutte le fabbriche un 
volantino di piena adesio
ne all'agitazione, in cui si 
invitano i lavoratori a lot
tare sulla linea proposta 
dalla federazione unitaria 
affinché in Umbria si crei 
un grande movimento per 
la soluzione del problemi 
del settore e per il suo 
sviluppo. 

116 milioni per 
opere pubbliche 
a Perugia 

La giunta comunale di 
Perugia ha stanziato com
plessivamente 116 milioni 
per rendere più snella e 
veloce la realizzazione di 
alcune opere urbanistiche 
e infrastnitturali a Peru
gia ed in alcune frazioni. 
I fondi sono cosi divisi: 
16 milioni per la copertura 
del fosso della Cupa a val
le della piscina comunale; 
52 milioni per la costru
zione di un collettore fo
gnale in via Campo di 
Marte dalla cabina Enel 

I fino al sottovia di Fonte-
vegge; 64 milioni per i 
necessari lavori di miglio
rie della rete fognale di 
Magnano, Pantano, Ran-
coifo e Casa del Diavolo 
Nel mese di ottobre è sta-

i to inoltre deliberato uno 
I stanziamento di 44 milioni 
; per interventi di risana-
i mento a miglioria del 

mattatoio municipale. 

Venerdì riprende 
il dibattito sul 
bilancio pluriennale 

Il dibattito partecipati
vo sul bilancio pluriennale 
d) «viluppo iniziato nei 
giomi •corsi a Terni • rin
viato por ronderò possibi
le a tutti coloro che inten
devano farlo di interveni
re, verri ripreso venerdì. 
L'appuntamento * per tut
ti alle ore 9 presso la Sala 
Brugnoil di Palazzo Cesa
ronl. La scadenza è parti
colarmente importante: 
Enti locali, partiti • for
ze sociali paiono cosi di
re la loro su uno dogli 
atti più Importanti della 
Regione dell'Umbria. 

Tutela e commercializzazione 

Il prosciutto di 
Norcia ora ha 

anche un consorzio 
Ieri conferenza stampa — Da chi è costi
tuito e quali sono gli obiettivi principali 

NORCIA — Il prosciutto di 
Norcia, si sapeva già, è uno 
dei migliori prodotti alimen
tari dell'Umbria. Pochi però 
potevano immaginare che 
dietro al suo gusto e sapore 
CJ fosse un giro di affari or
mai divenuto consistente. Da 
qualche tempo sono infatti in 
funzioni impianti che sfor
nano annualmente tra i 
350 000 e i 300.000 pezzi. Ieri 
mattina poi si è saputo di 
p:ù: è stato creato un consor
zio che dovrebbe interessarsi 
alla tutela, alla difesa e alla 
commercializzazione del 
prosciutto nursino. 

A dare la notizia è stato il 
presidente dell'Ente di Svi
luppo Lodovico Maschietta 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa a cui 
hanno partecipato anche l'as
sessore Mario Belardinelli. 1 
sindaci dei Comuni interessa
ti. il presidente della seconda 
commissione consiliare Mario 
Monterosso. i rappresentanti 
della Camera di commercio e 
del movimento cooperativo. 

Accanto alle autorità c'era
no poi produttori agricoli, 
commercianti. cuochi e 
sommelier. Al consorzio — 
ha annunciato il compagno 
Maschietta — aderiscono 32 
soci (ESAÙ. Comuni. Comu
nità Montane, produttori sin
goli o associati). La zona di 
produzione del prosciutto ti 
pico di Norcia è quella 
compresa fra i territori del 
Comune di Preci. Cascia. 
Monteleone di Spoleto e Pog-
giodomo. Dopo la sua costi
tuzione, il consorzio si è do
tato di un comitato organiz
zativo (del quale fanno pane 
oltre a Maschietta i produtto
ri di Norcia. Preci e Beno
ne). che entro il 15 febbraio 
prossimo riferirà all'assem
blea ordinaria di tutti i soci i 
risultati del lavoro svolto. 

Quali sono gli obbiettivi di 
questa nuova iniziativa? E* 
stato sempre Maschietta a 
rispondere ieri mattina a 
questo interrogativo: la co
struzione a breve scadenza di 
un nuovo impianto per la la
vorazione del prosciutto (u-
n'opera di circa 2 miliardi, 
finanziata sulla base di un 
progetto PEOGA. per la qua
le si attende l'approvazione 
della CEE) e l'ottenimento 
della «denominazione di ori
gine controllata » per il pro
sciutto norciano che lo equi
pari a prodotto divenuto da 
tempo celebre come il S. Da
rcele e il prosciutto di Par
ma. 

Come si vede, il progetto è 

ambizioso e può dar luogo 
ad investimenti significativi 
nel settore agricolo. Due mi
liardi infatti impiegati nella 
zona di Norcia costituiscono 
una importante « inlezione » 
per Io sviluppo dell'intera 
Valnerina che ha un riscon
tro importante anche sul 
piano occupazionale per il 
comprensorio piti povero del
l'Umbria. La cosa non è stata 
ancora ottenuta e occorre
ranno in futuro momenti 
specifici di pressione e di 
proposta. Maschietta ha par 
lato anche della necessità di 
opportune misure legislative 

Se il prosciutto è stato et 
centro della conferenza di ieri 
mattina, notizie positive sono 
state date anche rispetto ad 
altri comparti della produ
zione agricola umbra. L'as
sessore Mario Belardinelli ha 
annunciato ad esempio che 
due vini della nostra regione 
hanno ottenuto la denomina 
zione di vini DOC. Si tratta 
del «Montefalco » e dei vini 
dei colli altotibenni. 

Insomma, i prodotti umbri 
fanno parlar bene di sé un 
po' dappertutto. Qualche me 
se fa. nel corso della fiera di 
Bastia apprendemmo infatti 
che ia selezione di animali 
provenienti dalla nostra zoo
tecnia ed in particolare la 
chianina avevano ricevuto 
importanti riconoscimenti 
persino in Canada ed in Bra
sile. 

Da ultimo, per tornare ai 
vini, è di questi giomi la no
tizia che un ricco imprendi 
tore di Rotterdam ha acqui 
stato ben 11.500 bottiglie di 
Sagrantino. 

La questura di 
Terni intensifica 

la vigilanza 
TERNI — Instai»* • «velie fella 
fari* Mtira il pcrioéo natalizi* • 
«••ne «arante il «sala t i ra*J-
atran* «ni maeaior ammaro al raa-
ti • «ì trotta: par «netta ratto»* 
la «aaarura 4Ì Tanti ha infamiti-
cate il aarvitie 41 «erraeliana a*r 
•rtrantra forti a altri raatl. I l «v*. 
ttera «1 Tarai le ha ««manicate lari 
attrerara* «n awopft* aaa*aaajaj9# 
fatte paiiaalra ««li «ranni ali In-
finali!ai M R II «a«l« ai cMaato 
la «oflteeraiiawa «• «art* «ai eit-
taaVai. la aartkolara al matto hi 
•varala M'accattar* in «Mate •« -
rfee* aaaapii «a a«rt* «1 tea*». 
•ctatf, r i n a t e l i «Uhnaaaaa** an
ca* I* tratta nata** In atte «e mat
tarla*! C M al apacclan* a«r adat
tati M i a toltoti* «al talafaaa, * « | 

totaviahr» « via «itane*. 


